
situazione interna e che devono es-
sere concordati. Non si può accetta-
re una decisione unilaterale».
Si parla di tempi, di decisioni concor-

date con gli alleati, ma resta, sullo

sfondo, la domanda delle domande:

qual è davvero la finalità di questa

missione?

«Bisogna puntare alla riuscita di
una strategia complessa, che ha di-
verse componenti. Ha una compo-
nente anti-terrorismo, di lotta ad Al
Qaeda e alla criminalità organizza-
ta; una componente che può richie-
dere anche poche persone ma molta
intelligence. C’è poi una strategia di
transizione dei poteri e delle funzio-
ni militari e di polizia agli afghani, e
questo richiede soprattutto attività
di addestramento, e naturalmente il
consolidamento del governo afgha-
no che può richiedere tempo. La ter-
za componente è la lotta ai talebani,
condotta attualmente soprattutto
dagli americani, e questo richiederà
non soltanto la prosecuzione
dell’impegno militare ma anche
nuove iniziative diplomatiche, sia
nei confronti dei Paesi-chiave della
regione, sia nei confronti degli stes-
si talebani. Combinare queste tre
strategie non è facile ma l’alternati-
va a me non sembra essere quella di
una rinuncia alle responsabilità che
ci siamo prese».
C’è una specificità di Herat?

«Herat è sempre stata una provincia
sui generis anche al tempo del gover-
no dei talebani, per cui non meravi-
glia che i talebani vogliano colpirla,
anche se questo non dovrebbe avere
effetti significativi sull’orientamen-
to generale della provincia».
AHerat siamo in guerra?

«In realtà a Herat lo siamo meno
che in altre aree. A Herat possiamo
parlare a ragione di un processo di
stabilizzazione, il che non toglie che
non toglie che vi siano posti di mag-
giore conflittualità, in particolare
nelle province più meridionali della
regione e ai confini con il Turkmeni-
stan, cioè nelle zone del contrabban-
do e dell’oppio».❖

Solidarietà e vicinanza con i nostri
soldati feriti nell’attentato di Herat si-
gnifica anche riflettere sul senso, i
tempi, le finalità della presenza ita-
liana in Afghanistan. È il filo condut-
tore delle dichiarazioni degli espo-
nenti dell’opposizione di centrosini-
stra a seguito dell’attentato che ha
provocato il ferimento di cinque sol-
dati italiani impegnati nella missio-
ne Isaf in Afghanistan. Il Pd, alla luce
del nuovo attentato in Afghanistan
chiede di «accelerare la fase conclusi-
va della missione italiana» ed «inten-
sificare l'azione diplomatica». «Così
Antonio Rugghia, capogruppo del
Partito democratico alla Commissio-
ne Difesa della Camera.

FASEDI RIPENSAMENTO

«L`attacco alla base di Herat - rimar-
ca Rugghia - è stato sferrato in un mo-
mento in cui sono in atto trattative
per realizzare quel processo di trasfe-
rimento delle responsabilità e della
sicurezza alle Forze afghane e con-

sentire quindi l`avvio della fase
conclusiva della missione interna-
zionale. Herat è il luogo dove si or-
ganizzano anche tutte le attività di
ricostruzione in collaborazione tra
le forze civi l i e mil i tari
dell`alleanza e degli stessi afgha-
ni...». «L’Italia e la comunità inter-
nazionale devono intensificare
l`azione politica e diplomatica nel-
la regione perché si acceleri il tra-
sferimento della sicurezza nelle ma-
ni degli stessi afghani e perché si
ponga fine a una situazione che sta
comportando anche molte vittime
tra i civili»,incalza Rosa Villecco Ca-
lipari, vicepresidente dei deputati
Pd. «Basta con le lacrime di cocco-
drillo del giorno dopo. Prima il Liba-
no, ora l'Afghanistan: ogni giorno
un sacrificio di vittime e feriti per
portare avanti una guerra che non
ci appartiene e non fa bene a nessu-
no», sostiene il leader dell'Idv, An-
tonio Di Pietro spiegando che «con
la violenza non si risolve nulla: oc-
corre programmare un'azione poli-
tico-diplomatica che cominci con il
ritiro delle nostre truppe. Non si di-
ca che la nostra posizione è stru-
mentale, perché‚ dall'altra parte c'è
l'ipocrisia di coloro che sono pronti
a piangere il giorno dopo la trage-
dia». Da Bucarest parla il ministro
degli Esteri, Franco Frattini. Un vi-

le attacco terroristico» che desta
«grande preoccupazione», ma rima-
ne anche la «grande volontà di con-
tinuare a fare quello che stiamo fa-
cendo» in Afghanistan, afferma il ti-
tolare della Farnesina. «Continue-
remo quello che stiamo facendo- as-
sicura il ministro - con il piano di
ricostruzione territoriale», l’atten-
tato «non fermerà il lavoro della
cooperazione italiana».❖
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Sei sempre insieme a noi.
Con grande rimpianto

la tua famiglia.

Frattini assicura

L’opposizione
incalza: solidarietà
aimilitarima
ripensare lamissione

Solidarietà e vicinanza ai nostri
soldati feriti a Herat ma anche
necessità di far un punto sulla
presenza italiana in Afghani-
stan. A chiederlo è il Pd, mentre
Di Pietro rilancia: via da una
guerra «che non ci appartiene».

ROMA

Leforzedisicurezzayemenitehan-
nodinuovoaperto il fuococontro idimo-
stranti questa volta a Taiz, seconda città
del Paese. Le truppe governative hanno
attaccato l'albergo Majeedi che si trova
nella piazza dove era stato organizzato il
sit-in interrotto con la forza prima dell'al-
badacarri armati ebulldozer.Ariferirloè
il medico a capo dell'ospedale improvvi-
sato del campo, Sadek al-Shugaa, spie-
gandochenell'hotel eranodetenuti alcu-
ni giornalisti. In seguito i cecchini si sono
appostati sul tetto dell'edificio da dove
hannosparato suimanifestanti.Unvideo
amatorialediffusodall'emittenteAlJazee-
ra mostra uomini mascherati che spara-
noai dimostranti in strada. Si contano20
mortie150feriti,dicui37gravi.«Molti feri-
ti - ha spiegato al-Shugaa - sono gravi e
sonostaticolpitiallatesta,alpettoealcol-
lo». Decine di feriti sono scomparsi dopo
essere stati portati via dalle forze di sicu-
rezza. Testimoni hanno inoltre riferito di
attacchidi aerei daguerraaZinjibar, città
nel sud dello Yemen in mano a militanti
islamici. La versione dell’esercito è che si
è trattato di una risposta, con raid aerei,
all’attacco di combattenti legati alla rete
di Al Qaeda contro postazionimilitari.

Cecchini e carri armati
sparano sui dimostranti
Almeno 20morti a Taiz

YEMEN

L’attentato ««non
fermerà il lavoro della
cooperazione italiana»

Offensiva

militare

in Pakistan

IlPakistanlanceràun'offensivamilitareinWaziristandelNord,hariportatoieri ilquotidiano
pakistanoTheNews international. L’indiscrezionearrivadopochegiorni fa il segretariodi
StatoUsaHillary Clinton in visita a Islamabad aveva ribadito la richiesta degli Stati Uniti di
colpire i covi di al Qaeda e dei talebani lungo il confine afghano.
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